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Anticomunista 
pensoso 

l.n Voce He pubblicano non 
.sii darsi pace per l'estrcunis-
siniie (lell'on. Matteotti diil-
J;i secretoria del l'SDI. (|iie-
.st'nonio elle « per il nome 
che noria, per la pensosità 
che lo distingue. per la fer­
mezza delle sac convinzio­
ni democratiche rappresenta 
mia delle pia serene coscien­
ze morali ilei sito parlilo ». 
Se tanto ini dà Imito, vico 
fiitto di compiangere questo 
povero partito, 

Ma a parie la pensosità, di 
cui forse qualeuno non si era 
iiceorto, la Voce ricorda le 
salde convinzioni anticomu­
niste di Milli co Matteotti, 
perchè queste perlomeno 
non potranno essere messe 
in dubbio da nessuno. Infili­
ti, l'ex secreliirio della so­
cialdemocrazia proponeva, è 
\oro , elle il PSDI uscisse dal 
governo, ma subordinava la 
cosiddetta unificazione so­
cialista all'abbandono da 
parte del l'Sl delle iiignni/-
7azioni di massa ( 11)1, par­
tigiani della pace. ANI'I. 
e cc . ) , alla rottura di omii al­
leanza tra comunisti e socia­
listi nelle amministrazioni 
comunali , albi rinuncia, sem­
pre da parie del l'Sl. a di­
fondere la ('.(ìli. consentendo 
ai propri iscritti di iscriver­
si all'Ull.. 

Non è poco — osserva j«iu-
slamente la Voce —; eppure 
a Stiragli! non è parso siilli-
eicnte. Di qui la domanda 
angosciosa <1(.| giornale: si 
vuole proprio impeilire la 
formazione di un blocco an­
ticomunista più articolalo, 
più moderno, con mia nuo­
va direzione capace di esten­
dere la propria inllucir/a au­
d i o su detcrminati settori 
della sinistra? Si vuole ri­
durre Nonni albi dispera­
zione? 

Al solito, questa conte ra­
giona di politica come se si 
trattasse di una partita a da­
ma. Si ostina a non vedere 
la realtà economica, sociale, 
di classe clic si nasconde 
dietro ogni formula ed ogni 
« mossa ». Lo schieramento 
che essi propongono (e il 
« pensoso » Matteotti con lo­
ro) è pur sempre uno schie­
ramento di forze reali che 
comporta un costo che qual­
cuno deve pur pagare : per 
esempio (a Conflndtistria, la 
quale dovrebbe accettare di 
finanziare quei piani rifor­
mistici che, secondo La Mal­
fa. dovrebbero consentire a 
certi dirigenti socialisti di 
rovesciare le alleanze senza 
perdere la faccia; per esem­
pio i clericali, i quali do­
vrebbero allentare la presa 
alta gola dello Stato italiano 
per consentire la formazione 
di un nuovo schieramento 
radicale capace di annulla­
re l'inlluenza che il movi­
mento operaio esercita su 
larghi strati del ceto medio. 

Non comprendono questi 
«democratici», queste «pen­
sose coscienze morali» che 
c'è un modo solo per otte­
nere qualche cosa da De Mi­
cheli e da Kanfani; costrin­
gerli a cedere con la lotta, 
modificare con la lotta i 
rapporti politici e sociali su 
cui essi fondiino il loro po­
tere. Ma c iò è pericoloso por 
la stabilità dell'ordine bor­
ghese, cosi precario in un 
paese come l'Italia dove il 
movimento operaio è cosi 
forte: ecco perche i « demo­
cratici », gli « anticlericali » 
preferiscono ballerò la stra­
da opposta e cercano ili 
« convincere » le v e c c h i e 
riassi dirigenti a cambiare 
politica e a cedere ad essi 
una parte del potere, esiben­
do certificati di buona con­
dotta anticomunista, inde­
bolendo cioè il reale, concre­
to schieramento di lotta an­
tipadronale ed anticlericale. 

Perciò noi, a dilTcrcnza 
della Voce Repubblicttia, 
non ci stupiamo per la de­
fenestrazione di Matteotti: 
c iò è stato possibile a Sara-
gut. e alle forze che sono 
(Metro di liti, non mnlqrado 
l 'anticomunismo del pensoso 
rx-segrelario della socialde­
mocrazia, ma grazie ad esso. 

La verità è che, passata 
la sbornia degli ultimi mi-si 
del 195G, la socialdemocrazia 
italiana ( intendendo per es­
sa non soltanto il P.S.D.I.) 
si dibatte in una crisi insa­
nabile. « Tu diri — scrive­
va qualche settimana fa un 
.socialdemocratico di destra 
ad un esponente della sini­
stra le cui idee coincidono 
per certi aspetti con quelle 
di Matteotti — che restare 
ni qoverno è la morte Irnla. 
Sarà, ma quel che io so e 
che uscirne è la morie rapi­
da. Se state dentro, forse na­
scile anche a impedire, ver 
un po', che il Cornisi', ri 
"sostituisca" con Xcnni: se 
ondate fuori, anche questa 
possibilità svanirà. Se stale 
dentro, avrete un cerio nu­
mero di elettori stabili (non 
moltissimi, ma slabili): se 
uscite, non saprete più su 
chi conlare. Saraqal nqìscc 
forse colla coerenza dell'i di­
sperazione, vedendo *OH~— 
farsi qiorno per qiorno il 
''senso" della sua palitii a; 
ma almeno agisce secondo 
l'unica logica possibile ». 

L'unica logica possibile 
— aggiungiamo noi — nel­
l'ambito di una concezione 
politica che pretende di e-

I carri contadini di Sambiase 

Mtoliuta di contadini a Sambiase, Nicustro, S. Pietro a Alatela e in altri centri della Cala­
bria sono secsi sulle strade per chiedere meno tastc. La foto mostra la piazza di Sambiase 
occupata dai carri dei contadini. Le manifestazioni calabresi si affiancano a quelle analoghe 
del Piemonte, del Lazio e di altre regioni. Alcune esattorie sono state bruciate; ima marcia 
di disoccupati affamati è stata bloccata dalla polista presso Benevento; l'episodio drammatico 
di Sulmona assume più chiari contorni e un significato più profondo: quello det fallimento 
' > • • della politica governativa nel Mezzogiorno e nelle campagne. 

(In Vil i pagina pubblichiamo una drammatica fotocronaca curata dal nostri inviati a Sam­
biase Nino Sansone e Antonio Giglioni e dalla redazione torinese). 

L'ITALIA NON HA UNA POLITICA NAZIONALE VERSO IL MONDO ARABO 

Gronchi non andrebbe più in M.0. 
per i contrasti con Palano Chigi 

Anche il"Popolo,, entra nella polemica sulla questione dei rapporti con l'Egitto - Un enne­
simo documento della direzione del PS DI contro V unificazione - Secca replica del PSI 

Il viaggio di Gronchi nel 
Afedto Oriente, che nurefo-
be dovuto aver luogo «I 
principio di Aprile, e per 
il quale successivamente 
era stata indicata una data 
intorno alla metà di 'nag-
gio, pare ormai rinviato ri 
t e tn p o indeterminato e 
praticamente annullato per 
l'iinmciliato futuro. Porta­
voce di Palazzo C/tipi, in­
terrogati in proposito, han­
no risposto che il Presi­
dente della /trpiihhticii non 
hn (incorri fissato alcuna 
nuova data ver la sua vi­
sita in Turchia, nel /.('ni­
no e nell'Iran, ed hanno 
lasciato intendere clic cir­
costanze di politica interna 
ed internazionale avrebbe­
ro reso improbabile il 
viaggio. 

E' difficile evitare l'im­
pressione che le circostan­
ze a cui i portavoce allu­
dono siano direttamente 
collegate con il noto dissi­
dio scoppiato tra il Quiri­
nale e Palazzo Chigi circa 
il messa'gio indirizzato -la 
Gronchi a Eiscnhoicer e 
bloccato dal governo Xaili 
ultimi giorni ah nmhienl'. 
(invernativi si tono sU^rziiti 
ili far credere che t'inci­
dente fosse strilo s-npiT'ito. 
con «tiri soluzione dei dis­
sensi nel campo della po­
litica estera italiana che 
erano alla sua origine. Era 
già chiaro che in realtà 
una soluzione non ri era 
stata, ed ora la prospetti­
va che il Presidente rinun­
ci al viaggio nel Medio 
Oriente verrebbe a confer­
mare in maniera molto vi­
stosa la persistenza e la 
profondità del dissidio, • 

Tra i motivi di scandalo 

I sindacati di Bonn dedicheranno 
il Primo Maggio alla lotta antiatomica 

— , — — _ - — 
Si allarga nella Germania ovest il movimento di opinione contro il riarmo nucleare — Il primo mini­
stro giapponese chiede l'interdizione degli esperimenti atomici, e Nehra afferma che essi sono illegali 

BONN, 18 — Si allarga 
con straordinario impeto, in 
tutta la Germania occiden­
tale, il movimento di opi­
nione in sostegno all'* ap­
pello di Gottinga > lanciato 
da diciotto fisici nucleari. 
contro il riarmo atomico 
della Bundesu-ehr. Si ha la 
sensazione che la iniziativa 
degli scienziati abbia avu­
to l'effetto di un cristallo 
che, gettato in una soluzio­
ne, la fa precipitare: essa 
ha polarizzato cioè la terv* 
sione che già esisteva nella 
opinione pubblica, e ha da­
to l'avvio a una serie di ma­
nifestazioni analoghe. L'au­
torità e il prestigio dei « di­
ciotto > ha incoraggiato tutti 
coloro che. meno autorevo­
li, nutrivano gli stessi sen­
timenti, a manifestarsi. Og­
gi si è avuta l'adesione più 
importante, quella delia Fe-

i dera/ione dei sindacati del­
la Germania occidentale. la 
quale ha adottato una riso­
luzione di appoggio all'ap­
pello di Gottinga, e ha pre-
annunciato una grande gior­
nata di lotta contro le armi 
atomiche per il I Maggio. 

La risoluzione ricorda che 
i sindacati già nel loro con­
gresso dell'anno scorso ave­
vano chiesto la interdizione 
delle armi nucleari, e per­
ciò essi appoggiano ora i 
e dicìotto >. e si dichiarano 
contrari alla esistenza di 
qualsiasi arma atomica sul 
suolo tedesco, e a che i sol­
dati tedeschi vengano adde­
strati all'uso di tali armi. Si 
apprende anche che il s in­
daco di Pforzheim, nel Ba-
den-Wurtemberg. ha invia­
to al governo del Land una 
protesti contro la costitu­
zione in Germania di basi 
americane. 

Il fatto che proprio dal­
la Germania revanscita. cu; 
!"*••*"ropa deve tanti lutti, s: 
levi una cosi unanime voce 
contro le armi di sterminio. 
rincuora i dubbiosi di ogni 
paese, e aiuta a superare 
quel senso di ineluttabilità 
che i propagandisti ameri­
cani e di tanti governi eu­
ropei si storiano di mante­
nere intorno alle vanterie 

scindere dalla direzione del­
lo Stalo italiano quelle de­
cisive fi.rre di classe — e 
prima tra tutte la classe ope­
raia — che storicamente si 
esprimono in forma autono­
ma attraverso il partito co­
munista. 

che fanno dei nuovi stru­
menti di morte. 

Ancora una volta, alcuni 
dei più forti contributi alla 
azione contraria al riarmo 
atomico vengono dall'Asia 
Il primo ministro giappone­
se Nobusuke Kisci ha di­
chiarato oggi al parlamenti» 
che il Giappone chiede ca­
tegoricamente il divieto de­
gli esperimenti c o n le ar­
mi nucleari. Contemporanea­
mente il primo ministro in­
diano Jawaharlal N e h r u. 
prendendo la parola a un 
congresso di giuristi asiati­
ci, ha espresso l'avviso che 
gli esperimenti con le armi 
nucleari siano in contrasto 
con il diritto internaziona­
le. oltre che con la legge 
morale, e ha aggiunto di non 
ritenere che * lo sviluppo 
di mezzi che minacciano al­
le basi l'esistenza della raz­
za umana >, e « hanno co­
me conseguenza l'avvelena­
mento dell'atmosfera » sia 
giustificatile « partendo da 
premesse giuridiche ih qual­
siasi genere ». 

«Spaventevoli» effetti 
delle radiano™ nucleari 

' GINEVRA. 18. — Si è ap­
preso ojcsi che espellerne ese­
guite so topi nei laboratori 
nucleari di Oak Ridice. Tennes­
see. USA. — per conto del co­
mitato di quindici nazioni che 
la\ora a tali problemi «otto la 
egida deirONL* — sa zìi effetti 
delle - radiazioni da esplosioni 
nucleari sul corpo ornano e 
sulla trasmissione ereditaria. 
hanno éil* luogo a conclusio­
ni che vengono definite * spa­
ventevoli ». I.o stadio di Oak 
Ridge sarà pubblicato a quan­
to si crede entro il mese. 

Finora il comitato — che 
slede a Ginevra ed e composto 
di rappresentanti dei seguenti 
paesi: Argentina. Australia. 
Belgio. Brasile. Canada. Ceco­
slovacchia. Egitto. Francia. In­
dia. Giappone. Messico. Svezia, 
Regno Unito. URSS e USA — 
non ha reso pnbbliea nessuna 
delle conclusioni dei suoi sta­
di. Esso ha però diffuso oggi 
un comunicato, in cui informa 
che I suoi membri, d'ogni pae­
se e qslndi sospetti a dUerse 
direzioni politiche, sono so­
stanzialmente d'accordo nella 
interpretazione dei dati e delle 
esperienza che hanno esamina­
to. Il comunicato informa an­
che che I lavori sono stati 
aggiornati al prossimo no­
vembre. 

Nuove proposte dell'URSS per il disarmo 
(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 18. — 11 delegato 
sovietico alla sottocommissione 
dell'ONU per il disarmo. Zorin. 
ha ribadito oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che il 
governo dell'URSS ritiene fon­
damentale che un accordo sul 
disarmo includa l'interdizione 
assoluta dell'uro delle armi ato­
miche e termonucleari. Tutta­
via. egli ha aggiunto, tenendo 
conto del fatto che le potenze 
occidentali non sono disposte at­
tualmente ad accettare l'imme­
diata interdizione delle armi 
atomiche e la loro esclusione 
dagli armamenti nazionali, la 
Unione Sovietica è disposta a 
giungere per fasi alla interdi­
zione totale. 

Le proposte sovietiche indù 
dono disposizioni per mettere 
fine alla produzione di armi ato­
miche e termonucleari che ten­

gono conto delle proposte con 
tenute nel memorandum ameri­
cano del 14 gennaio. 

L'Unione Sovietica è pertan­
to disposta ad accettare che. 
in primo luogo, la produzione 
delle armi nucleari sia vietata 
e che la loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali e la di­
struzione delle riserve sia at­
tuata progressivamente. 

E' ovvio tuttavia, ha sottoli­
neato. Zorin. riferendosi alla 
recente proposta americana che 
isolare l'interdizione della pro­
duzione di materiali nucleari 
per scopi militari dalla proibi­
zione delle anni atomiche e 
dalla loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali, significa 
rendere più difficile la siste­
mazione del problema fonda-

I. t. 
(Continua In 7. pag. 9. col.) 

che Martino ha trovato nel 
messaggio di Gronchi alla 
Casa Bianca sono, come 
hanno rivelato le tndiscre-
zioni, alcune riserve solle­
vate dal Presidente della 
Repubblica nei confronti 
della « (/offrimi Kisenbo-
icer » iVon è dato natural­
mente conoscere il conle -
iinfo ili fidi r i s c r r c ma è 
intuibile che esse possono 
essere orini fu.'e nel senso 
ili dubitare che certi aspet­
ti della * dottrina » siano 
il metodo più .coriociiicri-
fe per stabilire quel clima 
di fiducia e di cooperazio­
ne tra il mondo arabo e 
l'Occidente a cui l'Italia 
ha tanto interesse per la 
sua posizione geografica. 
Visto che Palazzo Chigi. 
con il pieno appoggio del 
Viminale, ha messo 1/ veto 
a tptulsiasi espressione di 
dubbi ilei genere da parte 
di rappresentanti del no­
stro paese, si può com­
prendere che il capo dello 
Stato non ritenga di recar­
si nel Medio Oriente — 
in un momento in cui il 
dibattito sulla € dottrina 
Eiscnhoicer è al centro 
ilelle vicende politiche di 
i/nei paesi — con il l'in­
coio di esprimere n nome 
dell'Italia posizioni con le 
quali non concorda. L'at­
teggiamento assunto da 
Martino sulla questione del 
pagamento dei pedaggi al­
l'Egitto, del resto, sta a 
dimostrare come Palazzo 
Chigi sta automaticamente 
portato ad impostare la 
sua azione sul terreno di 
*durczzu* anliegiziana nel 
quale la « dottrina Eise-
nìiower* più combacia 
con gli interessi unglo-
francesi. 

Un'altra questione par­
ticolare — ma non me­
no importante per l'Ita­
lia — che non si può fare 
a meno di richiamare in 
relazione alla possibilità 
che il viaggio di Gronchi 
in Turchia, nel Libano e 
nell'Iran venga annullato, 
è quella degli accordi del­
l'ENI con il governo ira­
niano per lo sfruttamento 
delle risorse petrolifere di 
Qum. Di questi accordi, da 
purccclti giorni, non si e 
sentito più parlare, ed i 
portavoce dcll'ENI fanno 
capire che, almeno per 
Qum. nulla verrebbe con­
cluso. Si deve pensare che 
le grandi compagnie petro­
lifere americane e britan­
niche. le (piali non aveva­
no celato la loro irritazio­
ne per ti 75 per cento dei 
profitti che PENI sembra­
va pronto a lasciure al go­
verno iraniano, abbiano 
avuto l'ultima panda'.' Se 
cosi fosse, e elidente clic 
vi sarebbe una ragione di 
più. ben specifica, per non 
avallare con una visita al­
tamente rappresentativa 
una po.itica nel cui qua­
dro gli interessi italiani 
vengor.o cos'i spicciativn-
mcnte sacrificati. 

t. r 

Il PSDI ha sepolto 
l'unificazione 

Licenziato Miittcotti, la dire­
zione del l'SDI li» approvalo 
ieri un ilociimt-iito politico per 
pti'iisirr. a chi ancora min lo 
avesse ,|el unto eouipro'o. dir 
riinilìea/.ioiie .socialista è ila roti 
-Mirrarci -rpolla Millo alcuni ine 
tri ili terra. Il documento pone. 
come •emprr, niellile coilili/.lo 
ni. non più per l'iiiiitìca/ioue. 
ma per un semplirr « colloiplin <> 
Ira PM)1 e l'Sl. Olire alle noie 
conili/ioni peuerali ili politica 
interna ed colera, si ionia a chic. 
ileie rlie il l'Sl proietta « M'II/;I 
indugio alla rotini a degli orff.i-
iiUmi ili in;i««ii •). l'Ile i militatili 
•"ociali-ti siano liberi ili .odi­
la re in ipiaWia-o or-nitii/./'izioiu-
«imliirnlp c e n i l o <t anarroni"1i 
ca » la permanenza ilei onciali 
sii nella ('(-II.. che » almeno in 
nell'i ninnine di maggiore im­
portanza e nelle ainmini'-tr.rz.io 
ni provinciali •> il l'Sl si acciaila 
a ro-titnire n nuove e Mattili 
majtjiioranzc con le (or/e fienili-
munente deiuocraliche ». ecc. 

One.In documento e sialo ap 
provato 1011 II voli favorevoli 
e i 'oliti 7 voti ci nlrari .'ella 
iMiii'tra t inori'tlco è il fallo 
che il ilocmiienlo ha in'evillo l'i 
approvazione amile dell'oli. Mat­
teo Mail col li e del <mil,ic;ili-t;i 
Canini con di-Ile pudiche riser­

ve n per ciò din ronerrno la op­
portunità da loro rincontrata 
•Iella iH'ct'tlnz.ione ìmmcilinln il ol­
io tesi di unii fascili neutrale. 
1; di colli-gare la ncipimzinno di 
min piena libertà d'azione del 
l'Sl nei coinijdi ilei uincpiori 
comuni u im impegno del l'SDI 
rivolto a realizzare delle m;iy>-
)liorau/e elle co'titui-c.ino una 
reale alternativa alle punti: ili 
fronte popolare ». 

Oneste ultime v icemle in cam­
po socialdemocratico |io--<uio » *• 
sere comiderate sorprendenti io 
lo in iplanlo svelano aperlaniei. 
lo, senza la preoccupazione ili 
aleuiiii maschi'ratura, il trucco 
imtia.ilitn a l'i illuminiti da Sa 
ni|tat. MM sorprendenti non «1 
no ove si consideri clic as«oln 
lamenle nulla, ni'iili ultimi II» 
mesi, aveva autorizzato 11 «cor 
Itele un (|iiaKÌa«i mutamento nel 
la Iradiz.ionale politica del l'SDI 
e quindi una reale prospettiva 
di unifica/ione «oriali-la l'le non 
'f |!iias<<e min capitolazioni- di I 
CSI. Qucf-li olio mesi sono pi ni -
tinto «ervili «olii a ilare respiro 
al l'SDI. alla D.C. e al (inverilo. 
e a con«einirc una involuzion-: 
ulteriore della politira pro-cleri 
cale di SarajMt su posizioni du­
oli anmi la -archileio stale in-n 
Meniliili Iti pellai ni voti di de 
•tra in Parlamento e 11 Milano' 
perdili) per TOH. Simnllini. 

Alleile la dire/ione -nei.ili-!,• 
è tornala a rimiir-i nel pome­

riggio e dopo alcune ore di di­
scussione ha diramato un comu­
nicato nel quale prende atto del­
le dimissioni di Matteotti da tf-
pretario del PSDI a dopo che la 
sua reiterala proposta di turi­
la ilei «ocialilemorrnliri dal po­
verini era tinta nuovamente re­
spinta ». 

Il comunicato del PSI pro-e-
Klle con il cnii-tntare die « ti è 
così convertilo in rlamnro-a <-ri-
si il ritìnto del gruppo dirigen­
te socialileiiiocralico di creare '•'. 
conili/ioni pregiudiziali dell'av-
\ iciii.iiueiilo dei due pallili, le 
quali eoini-tevjiio nella roma­
ne opposizione al governo, nella 
lotta coerente in difc«a dei la­
voratori. nella «celta di una po­
litica ili alternativa democratica 
e sociali'la. contro lo «Irapnter'* 
•Iella l)C, e contro l'immoliili-
•nm eiiii'ervatore della coalizio­
ne reniri'l.i ». 

'• Dopo questa deliherazionc e 
dopo la derisione dell'ori. Mat­
teotti, le romlizioni ultimative 
indicale per runilirazionc rive­
lami soltanto la volontà determi­
nala ili impedire ogni pa««o ver-
!>n l'unità socialista e tono, nello 
•te>«o tempo, un diversivo inter­
no per mascherare l.i crisi aggra­
vataci con le ililui-'ioni del sc­
orciano del Pallilo, Una posi­
zione siffatta, in netto contrailo 
con i principi e con la politica 
ili iniziativa «ociali-la (issata dal 

(Continua In 7. pag. 5. col.) 

AD UN PRANZO IN ONORE DI VOROSCILOV 

Mao dichiara che nulla 
potrà dividere Cina e U.R.S.S. 

Il Presidente della Cina popolare rinnova l'appello per una soluzione 
pacifica del problema di Formosa - Un grande comizio tenuto a Pechino 

PECHINO. 1K — Parlando 
ad un uraude comizio svoltosi 
nella capitate cinese, il presi­
dente del Prc.siduim del Soviet 
Supremo dell'I ItSS. compagno 
Vorolusciliiv. Ii;i .'itfcriii.'ito che 
la politica '.tatuniteiite por For­
mosa rappresenta un tentativo 
di nstahiliie il dominio colo­
niali.' in Cina e iieuli altri paesi 
iudipeiiciei.ti dell'Asia Dopo 
aver sottolineato che •- la poli­
tica reazionaria (lenii imperia­
listi è destinata al fallimento-, 
Vorosedov ha continuato affer­
mando che - l'Union'* Sovietica 
e stata e sarà sempre aulica e 
sorella della «rande Cina -. Euli 
ha poi messo in risalto il valo­
re dei cinque principi per la 
coesistenza snttosciitti dai paesi 
aderenti alla Conferenza di 
Bariduug. tra i quali si trovano 
la Cina e l'India, e ha detto 
che «uui l'URSS •• non è più 
un'isola in un grande mare -

Prima di pronunciare i! suo 
diseorso. il compagno Vorosci-
!ov aveva abbracciato frater­
namente Mao Tse-dun. susci­
tando una calorosissima ova­
zione della immensa folla, dal­
la quale si sono alzate grida di 
- Viva il compagno Voioseilov. 
Viva la «ranfie tTniouc Sovieti­
ca. Viva l'.'.ir.ifi/ia sovletico-
ciiiese -

Successivamente, durante un 
prai.7.0 offerto in onore dell'o-
.pi'e. il compacno Mao Tse-dun 

ha dichiarato che « nessuna for­
za al mondo potrà mai sepa­
rare la Cina popolare dall'L' 
It S S. fili avvenimenti hanno 
dimostrato che tutti i complotti 
fomentati dagli imperialisti per 
far nascere la discordia tra i 
due paesi, sono falliti -. 

Nel brindisi pronunciato in 
onore di Voroseilov Mao Tse-
dun si è inoltre occupato del 
problema di Formosa, ed ha rin­
novato l'appello, più volte for­
mulato da Ciu En-lai. per una 
soluzione pacifica della questio­
ne. invitando gli uomini d'*l 
Kiiomindan a riunire l'isola al­
la madre-patria. Mao Tse-dun 
ha ricordato come legami di 
collaborazione tra il PC cinese 
e il Ktiomindan già vi siano 
stati a fine riprese in passato. 
ed ha detto: ~ Ora noi siamo 
pronti a collaborare una terza 
volta -

I precedenti a cui Mao Tse-
dun si riferiva sono il periodo 
immediatamente successivo al 
1D20. in cui i comunisti e il 
Kuomindnn. allora guidato da 
Sun Yat-sen. furono alleati nel­
la lotta contro i generali feu­
dali. ed il periodo dal 1937 al 
H45, durante il quale, per ini­
ziativa del PC, l'alleanza si ri-
stabili per resistere all'inva­
sore giapponese. 

Al pranzo ha partecipato an­
ch'* il generale Wci Li-huang. 

ex vice comandante delle for­
ze di terra di Ciang Kai-scek. 
ora residente nella Cina po­
polare. 

Il sincrofasotrone dell'URSS 
è il più polente del mondo 
MOSCA. IH. — Il governo so­

vietico ha reso noto che il suo 
nuovo impianto acceleratore di 
elettroni per Io studio dell'a­
tomo. denominato -sincrofaso­
trone-. è stato messo a punto 
ed ha raggiunto Ja potenza di 
10 miliardi di - elettronivolta •-. 
il che rie farebbe lo strumento 
del suo genere più potente del 
mondo, dato che il corrispon­
dente complesso americano, at­
tualmente in funzione, ha la 
potenza, sensibilmente inferio­
re. di fi 3 miliardi di -elettroni-
volta -

La prima nave inglese 
paga il pedaggio a Suez 
SUEZ. 18. — La prima na­

ve inglese che paga all'Egit­
to il pedaggio per il transito 
nel eanale di Suez è giunta 
a Suez questo pomeriggio. 
Si tratta del mercantile da 
3.604 tonn. West Breeze, che 
transiterà domani nel canale 
in direzione sud-nord. 

Il confronto Caglio-Pescatori al l 'esame della Procura 
Gravissimo attacco di Pacciardi a i presidente Sepe 

Richiesti dalla Procura c/i Venezia i verbali della deposizione della ragazza su Bruno Pescatori - Giuseppe Montesi replica 
al fratello: "Non ho segreti,, - Querela ilei Piccioni a un rotocalco - Corinna Versolatto era la misteriosa "Gianna la rossa„f 

Da dicci giorni l'opinione 
pubblica segue le vicende 
di Giuseppe Montasi con 
gli occhi sbarrati di affa­
scinata attesa. Alimenta­
no. in parte, questo sen­
timento gli ingredienti che 
danno alla storia dello zio 
di Wilma l'andamento di 
un < giallo > di razza: ti­
mori inqutentanti, torbide 
relazioni sessuali, groviglio 
inestricabile di orari, atmo­
sfera tesa come un elasti­
co. Ma la molla più poten­
te è la stessa che per tre 
anni ha tenuto incatenata 
l'attenzione del paese, spe­
ranza di cedere scaturire 
all'improvviso uno zampil­
lo di verità; ansia di sco­
prire i motivi che hanno 
fatto di un banale episo­
dio di cronaca il più gros­
so « affare » deirultinjo 
cinquantennio. 

L'entrata in scena di 
Giuseppe Montesi, infatti, 
non ha chiarito il mistero, 
ma lo ha, anzi, reso, se 
è possibile, ancor più allu­
cinante. Vani sono apparsi 
i tentatiJÌ di chiudere la 
storia con la sigla dello 
t zio Pino »; imponenti gli 
sforzi di circoscrivere a 

una famiglia piccolo bor­
ghese la sostanza dello 
scandalo. Lo « zio Giusep­
pe » — pur senza sottova­
lutare il sospetto che ti suo 
atteggiamento suscita — 
non spiega e non può spie­
gare, da solo, agli ocelli 
della gente, l'azione svolta 
dalla polizia, le indagini di 
altissimi ufficiali dei cara­
binieri, gli intrighi di uo­
mini legati al Vaticano, 
certi paurosi tentennamen­
ti della stessa magistratu­
ra, la cortina difensiva sta­
bilita da alcuni potentissi­
mi organismi attorno a 
Montagna e al suo am­
biente. 

Sono elementi di cui si 
deve tener conto per una 
obiettiva valutazione della 
attuale fase del processo. 
Lo scandalo venne conce­
pito all'indomani del rin­
venimento del cadavere di 
U'ilrr.a. quando la squadra 
Mobile ucefie ut utociiiè a 
se le indagini e apri la 
serie delle omissioni, degli 
crrìri tecnicamente in-
spiegabilt, delle storture 
culminate nella sciagurata 
congettura del «pediluvio*. 
L'< affare > maturò negli 

uffici del Palazzaccio quan­
do un fonogramma di un 
magistrato impedi al com­
missario dt polizia dottor 
Ugo Macera di recarsi a 
Torvajanicn e quando ven­
ne stesa quella prima ar­
chiviazione fondata, tra lo 
altro, su un dato fraudo­
lento (uscita di casa di 
Wilma al le 1630. mentre 
si trattava delle 1720-
1730). 

La esplosione avvenne 
quando congiuntamente. 

sulla base delle denunce di 
Anna Maria Moneta Ca­
glio. si mossero il ministro 
degli Interni del tempo, un 
colonnello ilei carabinieri. 
il confessore del Papa, il 
vice provinciale dei gesui­
ti. i redattori dell'Osserva­
tore romano. esponenti 
della destra cattolica. 

Si può far colpa all'opi­
nione pubblica se non rie­
sce a concepire questo fre­
netico agitarsi di uomini e 
soprattutto di potenti am-

Il dito nell'occhio 
La buona stagione 

Approfondendo la tua inchfe-
ita nulla moralità di Roma, il 
Quotidiano mette il dito zu. una 
nuova piaga. Lo jconct'o e dc-
nunciilo da un vicebriacdiere 
di Pubblica Sicurezza: -Voglio 
indicare un fenomeno che. con 

| la buona stagione e la,ripresa 
turintica va intensificandosi: in­
tendo parlare dei "pappagalli". 
nei quali Roma detiene un tri­
ste primato -. 

Speriamo che a Pasqua pio­
ta. allora. Ci saranno tanti tu­
risti. Quel giorno a Roma, che 
bixognercbhe proprio bilancia­
re it otricolo con il cattilo 
tempo. 

Bimbo precoce 
Dice il Tempo che il principe 

Carlo di Inghilterra - ha otto 
anni, ma Ria gli piace la sua 
sorte di re -

Poterò cocco ' 
Il fesso del giorno 

« Voi. anlifaw;sli, porche nr-n 
scrivete che l'Italia democrati­
ca ha paura di Lui' 'Ilmmli-
ni - ndr.i. Perchè non confes­
sate che se il suo Mausoleo sor-
gene. non si intitolerebbe alla 
nostalgia, ma alta giovine/za'' -. 
Giorgi? ^Ii>:iranfc. rfc! 5ev.-rl.-i. 

ASMODEO 

bienti, in vista del salva­
taggio di un < bulletto >, 
cotlc^ioni.-fa di facili on-
rpiistc? Si può onestamen­
te pensare a una questura 
mobilitata per editare 
tptalche anno di soggiorno 
a Regina Coeli ad un uomo 
che non era conosciuto al 
dt fuori della sua cerchia 
di amanti? 

Troppi elementi lasciano 
intravvedere, come andia­
mo ripetendo con monoto­
na costanza, che Giuseppe 
Montesi, se per avventura 
doresse essere impheafo 
nella tragica fine di Wil­
ma. non potrebbe essere 
considerato a parte degli 
attuali imputati. Troppe 
cose lasciano intendere che 
egli, se hi macchie sulla 
coscienza, ha soltanto rice­
vuto qli schizzi di una 
pozzanghera molto vasta. 

Per questo è profonda­
mente saggia l'attesa della 
gente c/ie se«7ue con ansia 
le ric?ssittidini dello rio 
Giuseppe, con la speranza 
dt scoprire la verità lad­
dove per tre anni ha so­
spettato efie si celi. 

ANTONIO PERRIA 

La Caglio conferma 
le sue deposizioni 

Una secca notizia di agen­
zia ha ;t-ri aera informato d.i 
Venezia che quella Procura 
della Repubblica ha chiesto 
alla cancelleria penale del 
tribunale copia dei verbal: 
riguardanti la deposizione d: 
Anna Maria Moneta Caglio 
nei riguardi del parrucchie­
re per signora Bruno Pesca­
tori. di Roma. La richiesta 
— aggiungeva l'agenz.a — e 
evidentemente da mettersi in 
relazione alla denuncia che 
•.1 Pescatori presentò contro 
la Caglio all'indomani della 
sua deposizione. 

Come e noto. Anna Maria 
Caglio accuso in piena 
udienza il parrucchiere d: 
Alida Valli di avere fatto da 
intermediario tra lei e Mon­
tagna per un grave tentativo 

-di sii—omazioner secondo *M 
Caglio, tramite il Pescatori. 
le sarebbero stati offerti dei 
milioni o perche ritrattasse 
tutte le accuse pronunciate 
in istruttoria o. perlomeno, 
le attenuasse. Il Pescatori, 
chiamato con tutta urgenza 
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